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FAS-Nairobi prevede un calo del 12% nella produzione di caffè in 

Uganda relativo alla prossima annata caffearia a causa di perdura-

te condizioni di siccità nelle regioni di coltivazione del caffè. Que-

sta perdita contrasta gli sforzi dell’Uganda Coffee Development Au-

thority (UCDA), che ha investito in un programma di reimpianto, 

introduzione di varietà migliorate, aumento dell’efficienza dell’ap-

provvigionamento agricolo e rinnovamento agricolo dei servizi cor-

relati. A causa della piena liberalizzazione del settore del caffè, la 

maggior parte delle società di commercio internazionali di caffè in 

Uganda hanno società locali come rappresentanti. Queste aziende 

locali possono acquistare caffè da organizzazioni di produttori o 

direttamente dagli agricoltori per la successiva trasformazione ed 

esportazione. Le organizzazioni di produttori si aggregano e com-

mercializzano caffè di piccoli agricoltori, ma le piantagioni su lar-

ga scala commercializzano direttamente il loro caffè. La crescita 

dei consumi interni è limitata da redditi bassi ed il mercato dome-

stico rappresenta circa il 3% della produzione nazionale. Il basso 

consumo è attribuito sia a un basso potere d’acquisto che ad una 

radicata cultura legata al tè. L’Uganda da quasi cinque anni attua 

la National Coffee Policy, che mira a diversificare i mercati, a pro-

muovere sistemi di produzione sostenibili e valore aggiunto e au-

mento del mercato interno consumo. La politica mira inoltre a mi-

gliorare la capacità di ricerca sul caffè con la conseguente realiz-

zazione di nuove varietà di piante che meglio si adattano ai muta-

menti climatici in atto.
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Nel 2018 le vendite di caffè torre-
fatto nel canale Horeca hanno fat-
to registrare una crescita a volume 
dell’1,8%, e dello 0,65% a valore, per 
un controvalore di  865,0 milioni di 
euro. La crescita è stata trainata da 
una maggiore propensione ai consu-
mi fuori casa, soprattutto la colazio-
ne, ed al moltiplicarsi delle occasioni 
di consumo. Non a caso il segmento 
del caffè monoporzionato fa registra-
re performance eccellenti (+35,8%), 
perché proprio questa è la tipolo-
gia di prodotto con cui viene servita 
la ristorazione veloce, uno dei com-
parti più dinamici del foodservice. 
Le aziende analizzate detengono una 
quota aggregata del 78,3% a valo-
re, del 68,8% a volume, e sviluppano 
un fatturato di 3.585 mln di euro nel 
2018. A proposito di quote di merca-
to, emergono dei cambiamenti molto 
importanti. Nel triennio 2016-2018 
le prime otto torrefazioni hanno gua-
dagnato 2 punti percentuali di quo-
ta di mercato a valore, ed 1,3 a vo-
lume, che diventa 1,6 se consideria-
mo le prime sette. A prima vista po-

Maurizio Tursini nuovo 
direttore technology & 
innovation di Gruppo Cimbali
Maurizio Tursini è stato recente-
mente nominato Direttore Techno-
logy & Innovation (Chief Techno-
logy and Innovation Officer) di 
Gruppo Cimbali, leader mondiale 
nella progettazione e produzione 
di macchine professionali per caf-
fè e bevande a base di latte fre-
sco e di attrezzature dedicate al-
la caffetteria. Laureato in Inge-
gneria Meccanica con una specia-
lizzazione in marketing conseguita 
all’Università Bocconi, nel suo per-
corso professionale ha maturato un 
forte know-how e una significativa 
esperienza presso grandi gruppi in-
ternazionali in particolare nei cam-
pi dell’innovazione, della Ricerca 
e Sviluppo e dell’ingegneria indu-
striale, guidando team impegnati 
nello sviluppo di nuove tecnologie 
strategiche non solo per le singo-
le aziende, ma anche per i rispetti-
vi settori di riferimento. Nel ruolo 
di Direttore della funzione Techno-
logy & Innovation Maurizio Tursi-
ni riporta direttamente a Franco 
Panno, Amministratore Delegato di 
Gruppo Cimbali e guida i processi di 
innovazione e di sviluppo tecnolo-
gico dei prodotti del Gruppo, coe-
rentemente con le strategie azien-
dali di ciascuna famiglia di prodot-
to (macchine tradizionali, superau-
tomatiche e macinadosatori) e di 
brand. Guida inoltre l’integrazione 
delle aree aziendali interessate al-
lo sviluppo dell’Internet of Things.

trebbe sembrare una dinamica setto-
riale normale, come avviene in tan-
ti altri settori, ed invece non è co-
sì. Fino a qualche anno fa, in presen-
za di una crescita del mercato, si re-
gistravano, chi più chi meno, varia-
zioni positive per tutti i principali 
operatori. Oggi questo non succede 
più, e molti faticano ad agganciare 
una seppur lieve ripresa del mercato. 
Quindi come si spiega? Siamo entrati 
in una fase di ipercompetizione, con 
un contesto ambientale più sofistica-
to e complesso rispetto al passato. 
Una trasformazione avvenuta in tem-
pi tutto sommato molto rapidi, e che 
tende a polarizzare le quote di mer-
cato in due gruppi. Quello di vertice, 
con le torrefazioni che stanno crean-
do un gruppetto di testa ed il resto 
del gruppo che si sta compattando, 
ma perde contatto con il gruppo prin-
cipale, mentre il contesto ambientale 
diventa più difficile da gestire. L’os-
servazione e l’analisi delle dinamiche 
settoriali, i cambiamenti dei model-
li di business, il riassetto delle ope-
rations, ed il loro riflesso sui risulta-

ti ottenuti, ha portato a riassumere 
il modello evolutivo dell’ultimo trien-
nio con tre fasi: reset, restart, rebo-
ost. Le fasi di reset e restart hanno 
visto le principali torrefazioni riorga-
nizzarsi verso una scelta più ocula-
ta della clientela, ampliamento del-
la gamma prodotti, riorganizzazione 
della forza vendita, maggiore sensibi-
lità verso la comunicazione e la diffe-
renziazione. Dopo questa intensa fa-
se, sfociata in alcuni casi con un ve-
ro e proprio rebranding, è iniziata la 
fase di reboost, cioè un nuovo impul-
so alle vendite, ma soprattutto una 
maggiore velocità e versatilità nel-
lo sfruttare le nuove opportunità di 
mercato. Fondamentale l’analisi degli 
scenari mondiali, ormai indispensabi-
le per interpretare in modo corretto 
sia le dinamiche settoriali del merca-
to interno, sia per fornire una guida 
alle opportunità rilevanti che stan-

no emergendo sui mercati più impor-
tanti per i consumi di caffè,  attuali  
ed  in chiave prospettica.  Alcuni fra 
i tanti: la forte crescita del caffè cold 
brew negli Stati Uniti, la premiumiz-
zazione in Inghilterra, il grande at-
tacco alla leadership di Starbucks in 
Cina, che è anche il Paese dove si sta 
giocando la partita più interessante.

Il corso-premio di pulyCAFF  
ai baristi di Cremona
Sono stati oltre duecento mila i cou-
pon presentati di persona presso le 
redazioni di Cremona, Crema e Casal-
maggiore che hanno definito la clas-
sifica del concorso “Vota il tuo caffè 
preferito 2019” organizzato dal quo-
tidiano La Provincia di Cremona. Dove 
c’è caffè non può mancare pulyCAFF, 
con i suoi prodotti per la manuten-
zione della macchina espresso e del 
macinacaffè, indispensabili per ero-

gare espressi da gustare e premiare. 
L’azienda di Vescovato ha supportato 
la nuova edizione della partecipatis-
sima competizione e presenziato al-
la premiazione del 28 giugno, conse-
gnando ai primi classificati un diplo-
ma, un kit con i propri prodotti e il 
libro “La filiera del caffè espresso” di 
Bazzara. Il suo contributo è prosegui-
to martedì 3 settembre con un cor-
so “Introduction to Coffee”, che ha 
offerto ai professionisti l’opportuni-
tà di conoscere più da vicino il mon-
do del caffè, di “ripassare” i segreti 
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Performance eccellenti del caffè monoporzionato (+35,8%), tipologia di prodotto 
ideale con cui viene servita la ristorazione veloce
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giornate: martedì 10 settembre sele-
zioni Barista, mercoledì 11 settem-
bre selezioni Latte Art e Coffee in go-
od spirits, giovedì 12 settembre sele-
zioni Brewers con orario dalle 9 alle 
ore 18. Le competizioni saranno l’oc-
casione per aprire le porte dell’inte-
ro stabilimento: dal coffee lounge al 
laboratorio, dall’Accademia al coffee 
shop, tutte le aree della sede Trucil-
lo saranno aperte per permettere agli 
ospiti di conoscere da vicino le atti-
vità in cui la torrefazione è impegna-
ta ogni giorno. Workshops e degusta-
zioni saranno tenuti da esperti di fa-
ma internazionale e sarà possibile vi-
sitare la produzione. La scuola del 
caffè più antica del Sud Italia - Ac-
cademia Trucillo, mette a disposizio-
ne un’aula di circa 250 metri quadra-
ti con 7 postazioni bar complete do-
ve potersi esercitare. 
È scuola itinerante, organizza la for-
mazione direttamente nel bar ed 
è Punto di Formazione Permanente 
dell’Istituto Internazionale Assaggia-
tori Caffè. Inoltre è centro di forma-
zione per il Coffee Diploma System 
SCA, il sistema didattico dello Spe-
cialty Coffee Association. “Accademia 
Trucillo è condivisione, cultura, espe-
rienza. Un progetto sempre in evolu-
zione, che da 20 anni si rinnova e si 
struttura in base ai trend del merca-
to – spiega Antonia Trucillo – ci ab-
biamo creduto allora e oggi racco-
gliamo i frutti di un successo che ci 
inorgoglisce”.

Accademia Trucillo: 
palcoscenico delle prime 
selezioni dei campionati  
Sca 2020
La prima tappa delle selezioni per i 
Campionati italiani 2020 organizzati 
da Sca Italy (Specialty Coffee Asso-
ciation) l’associazione di settore che 
promuove in tutto il mondo la cultu-
ra del caffè di qualità, sarà Accade-
mia Trucillo. Nei giorni 10, 11 e 12 
settembre i talenti italiani del mon-
do della caffetteria e del bartending 
affronteranno le gare per aggiudicarsi 
il posto per le finali nazionali di cia-
scuna categoria che si svolgeranno, 
come ogni anno, in occasione del Si-
gep di Rimini in programma a genna-
io 2020. “Il caffè è un universo mol-
to dinamico – racconta Antonia Tru-
cillo, Responsabile Marketing e Acca-
demia Trucillo, Trainer AST e Q Gra-
der – che vogliamo raccontare attra-
verso una serie di appuntamenti, in-
contri creativi anche con altri set-
tori. Questo evento nasce per coin-
volgere gli addetti ai lavori ma an-
che gli amanti di questa straordina-
ria bevanda”. Il programma delle tre 

ta alla professionalità nell’esecuzione 
del franchising, che MZB Services può 
garantire a livello globale. Caratteriz-
zato da uno stile minimale, Segafredo 
Select si rivolge ad una clientela in 
forte crescita di persone consapevo-
li, appassionate di caffè, attente alle 
nuove tendenze nel design dei locali. 
Il concept propone caffè di livello ec-
cezionale, dai classici italiani a meto-
di di estrazione internazionali, oltre 
a ristorazione artigianale, cocktail e 
gelato. “Con Segafredo Select stiamo 
dimostrando di avere il coraggio e le 
capacità per offrire l’apice della cul-
tura italiana del caffè ad un pubbli-
co mondiale” Pascal Héritier – Chief 
Operating Officer – Massimo Zanetti 
Beverage Group. La nuova gamma di 
miscele di Segafredo Select è conce-
pita per essere preparata da torrefa-
zioni che si possono trovare all’inter-
no del concept stesso o sul territo-
rio locale. Nelle versioni più avanzate 
di Segafredo Select avranno un ruolo 
centrale il Cold Brew Bar e l’esperien-
za nel Coffee Lab. Tutti i locali pro-
porranno la miscela Segafredo Select 
e saranno caratterizzati da uno sti-
le di design minimale e iconico, ren-
dendo l’esperienza del caffè coerente 
e ottimale ovunque si possa trovare 
il brand. Le realizzazioni di Segafre-
do Select possono essere ampliate in-
cludendo autentici piatti italiani, vi-
ni, cocktail, gelato e pasticceria, ren-
dendo il franchising ancora più ricco 
e attraente. “Dai locali Flagship con 
tutte le funzionalità fino alle soluzio-
ni più semplici per il caffè da aspor-
to, Segafredo Select propone un’of-
ferta modulare pronta per essere re-
alizzata chiavi in mano. Ogni esecu-
zione è completamente personalizza-
bile all’interno di una gamma di op-
zioni altamente sofisticate. Con Se-
gafredo Select non stiamo semplice-
mente creando il concept di un loca-
le: stiamo costruendo una piattafor-
ma per il successo degli operatori in 
franchising, ed offrendo un livello di 
competenza e design che i clienti di 
tutto il mondo stanno ricercando in 
maniera crescente” commenta Csaba 
Salamon - Chief Executive Officer di 
MZB Services.
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to grande interesse nei confronti dei 
decori realizzati con la crema di lat-
te e hanno fatto lavorare intensa-
mente le lance vapore, ripulite bene 
con uno straccio e flussando il vapo-
re ogni volta. Ma, si sa, il latte ade-
risce alle pareti calde interne, solidi-
fica e l’acqua non lo scioglie. Per ave-
re la certezza di lance perfettamente 
pulite dentro e fuori, è stato utiliz-
zato pulyMILK. Le macine sono state 
trattate con i cristalli a base di amidi 
alimentari di pulyGRIND, le tramogge 
e i dosatori con pulyGRIND Hopper, 
infine una pulita alle superfici ester-
ne delle macchine e ai piani di lavo-
ro con pulyBar Igienic. A fine gior-
nata, un buon caffè filtro per tutti, 
ricordando l’importanza della manu-
tenzione per avere la certezza di of-
frire prodotti di qualità, senza i catti-
vi odori che una manutenzione scarsa 
o assente provoca in breve tempo in-
sieme ai guasti. Problemi che sempre 
più baristi nel mondo hanno dimenti-
cato, grazie ai prodotti pulyCAFF.

Segafredo Select: nuovo  
concept franchising per  
il mercato globale
Segafredo Select è il nuovo concept 
premium ed accessibile creato da 
MZB Services, la divisione franchising 
del Gruppo Massimo Zanetti Bevera-
ge. Il concept nasce seguendo la fi-
losofia “Fifth Wave”, capace di coniu-
gare la qualità artigianale dell’offer-

di un buon espresso, di scoprire al-
tri metodi di estrazione e i passaggi 
fondamentali della pulizia. I parteci-
panti hanno ricevuto il libro “La de-
gustazione del caffè” di Bazzara, per 
affinare le proprie conoscenze in fase 
di assaggio e scoprire i flavour posi-
tivi che solo una tazza di caffè “pu-
lito” sa offrire. Tre i partecipanti (i 
tempi tiranni di chi lavora in pro-
prio non hanno permesso alla vinci-
trice Samantha Colombi di partecipa-
re): Cosmin Petrea, Valeria Corradi e 
Fedoua Khediri. Quest’ultima non si 
è piazzata ai primi posti ma ha chie-
sto espressamente di partecipare per 
conoscere da vicino e comprende-
re meglio il mondo del bar e del caf-
fè: “Non importava il mio piazzamen-
to; il mio obiettivo da quando sono 
entrata in competizione, è stato di 
partecipare a questo corso, per im-
parare sempre meglio come si lavora 
al bar, come si realizza e si riconosce 
un espresso di qualità”  ha affermato 
soddisfatta. Durante il corso, alla fi-
ne di ogni sessione, si è pulita la par-
te utilizzata, come ogni giorno deve 
avvenire al bar (la pulizia non si ese-
gue solo a fine giornata; l’importante 
è che avvenga nell’arco di 24 ore per 
la macchina espresso e ogni 2-3 gior-
ni per il macinacaffè). Con pulyCAFF 
Plus sono state pulite doccette e val-
vola di scarico con il filtro cieco, fil-
tri e portafiltri nell’apposito conte-
nitore. I partecipanti hanno mostra-6  

100 anni di Bialetti: in 
palio fantastici premi con il 
“Concorso Centenario”
Bialetti, inventore di Moka Express 
e de Il Caffè d’Italia, compie 100 
anni e per festeggiare lancia l’esclu-
sivo Concorso Centenario. Attivo dal 
2 settembre al 10 dicembre 2019 su 
tutti i prodotti del brand in vendi-
ta nei rivenditori aderenti, il con-
corso offre ai consumatori la possi-
bilità di vincere premi fantastici. In 
palio ogni giorno con modalità in-
stant win un Cappuccinatore Bia-
letti Milk Frother, a cui si aggiun-
gono 5 soggiorni per due persone a 
Verona comprensivi di due biglietti 
per uno spettacolo all’Arena di Ve-
rona assegnati con estrazione fina-
le, effettuata entro il 31 gennaio 
2020. Partecipare è semplice: è suf-
ficiente acquistare uno o più pro-
dotti a marchio Bialetti, conserva-
re lo scontrino originale o la rice-
vuta di acquisto online e registrarsi 
sul sito compilando l’apposito form 
e seguendo le istruzioni. Successi-
vamente basterà inserire i dati di 
acquisto – numero, data e importo 
dello scontrino – e il numero di pro-
dotti acquistati (fino a un massimo 
di 12) per ottenere la possibilità di 
vincere un Premio Instant Win o, in 
seguito, uno dei Premi Finali. Nel 
primo caso Bialetti mette in palio 
un Cappuccinatore Milk Frother al 
giorno, del valore di 49,90 Euro ca-
dauno per un totale di 100 premi. 
Con l’estrazione finale saranno in-
vece assegnati 5 soggiorni per due 
persone a Verona, in hotel 4 stel-
le con pernottamento e prima cola-
zione e comprensivi di due biglietti 
per uno spettacolo all’Arena di Ve-
rona, per un valore complessivo di 
ciascun premio di 1.200 Euro. Il re-
golamento completo è consultabile 
sul sito internet.



Giornata internazionale del 
caffè: al via la campagna “meet 
with a poem” firmata Julius 
Meinl
In occasione della Giornata Inter-
nazionale del Caffè, primo di otto-
bre, Julius Meinl lancia per il quarto 
anno la sua campagna Meet With A 
Poem. Caffetterie, ristoranti e ho-
tel di tutto il mondo incoraggeran-
no le persone a mettere da parte i 
cellulari e la vita virtuale per la-
sciare spazio alle connessioni rea-
li e significative, trovando il tempo 
di condividere un caffè con le per-
sone amate. Ambassador del pro-
getto Meet With a Poem, il cantau-
tore di “platino” Tom Odell: l’auto-
re di “Another love” invita infatti i 
coffee lovers di tutto il mondo a la-
sciarsi ispirare, usando il caffè co-
me combustibile creativo per espri-
mere i propri sentimenti, esplorare 
le relazioni e creare connessioni si-
gnificative con le persone che con-
tano. Centinaia di caffetterie, risto-
ranti e hotel di tutto il mondo par-
teciperanno anche quest’anno all’i-
niziativa; in Italia, spiccano i no-
mi del rinomato Colle Bereto di Fi-
renze, del moderno Patavinus Bake-
ry di Padova, dei super trendy Gio-
ia di Milano, Cappa Caffè a Verona 
e dell’innovativo Urban Coffee Lab 
di Trento, a conferma del successo 
di un progetto che in quattro an-
ni ha raccolto decine di migliaia di 
poesie. “Siamo entusiasti di parte-
cipare all’iniziativa Meet With A Po-
em per il quarto anno consecutivo”, 
afferma Angela Donati, Manager di 
Donati Caffè, splendido locale di 
Portogruaro. “Di anno in anno stia-
mo assistendo ad un aumento del-
la partecipazione dei nostri ospi-
ti il giorno dell’evento e siamo sod-
disfatti del ritorno ottenuto. Julius 
Meinl ha un approccio davvero uni-
co alla Giornata Internazionale del 
Caffè e l’idea di utilizzare il caffè 
come motore per creare connessioni 
significative è molto apprezzata dai 
nostri clienti”.
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Borse

Oscillazioni di prezzo
per i mercati del caffè
Finale in discesa per gli Arabica caratterizza il mese di agosto.

Dopo un periodo iniziale di recupero 
che ha contraddistinto il mese di lu-
glio, l’estate si conclude al ribasso per 
i mercati del caffè. Entrambi le piazze 
hanno violato importanti soglie psico-
logiche raggiungendo minimi plurien-
nali, particolarmente marcati per gli 
Arabica. Una discesa lenta, ma ineso-
rabile, riflesso di una radicata tenden-
za di fondo e non di debolezze tem-
poranee o episodiche. Tendenza sul-
la quale ha inciso innanzitutto il qua-
dro dei fondamentali, con la prospet-
tiva di raccolti record, tanto in Bra-
sile quanto in Vietnam, e il delinear-
si di un ampio surplus globale d’offer-
ta per l’annata 2019/20. I grandi atto-
ri finanziari continuano a scommettere 
su un mercato livellato verso il basso, 
come evidenziano i dati del Cot, dai 
quali emerge un’esposizione corta sen-
za precedenti da parte dei fondi. I po-
chi momenti di vivacità dell’Ice Arabi-
ca si sono riscontrati nella prima deca-
de di luglio. Il 2/7, la scadenza prin-
cipale (settembre) arretrava infatti di 
345 punti risentendo dei segnali tecni-
ci, ma anche del real brasiliano ai mi-
nimi da inizio anno. Chiusura a 108,25 
c/l, appena 10 punti sopra il minimo 
di giornata. Il mercato si riassestava 
nella giornata successiva e il range si 
restringeva drasticamente (appena 140 

punti tra minimo e massimo di giorna-
ta), in una classica seduta di conso-
lidamento alla vigilia del 4 luglio. Fi-
nale in modesta ripresa (+25 punti), a 
112,85 c/l. Dopo la doverosa chiusu-
ra per la Festa dell’Indipendenza Ame-
ricana, l’attività riprendeva il 5/7, con 
un ulteriore scivolone di 275 punti, 
che portava New York a rompere il sup-
porto dei 110 centesimi. Toccato un 
intraday di 108,55 c/l, la seconda po-
sizione chiudeva a 109,15 c/l, minimo 
degli ultimi 4 anni e mezzo. La discesa 
proseguiva, il 6/7, sino a un nuovo mi-
nimo giornaliero di 106,25 c/l.  Dina-
miche tecniche determinavano a quel 
punto una potente inversione di ten-
denza, accelerata dal rafforzarsi del re-
al e dalle previsioni meteo dal Brasile, 
che segnalavano la probabile influen-
za di un fronte freddo polare sulle aree 
della cintura del caffè sino a metà me-
se. Con un forte rimbalzo, il benchmark 
risaliva in territorio positivo e chiude-
va a 114,10 c/l (+495 c/l), appena 40 
punti sotto i massimi di giornata. La 
settimana arrivava a conclusione in ri-
basso di appena 100 punti, rispetto al 
venerdì precedente. La ripresa il lune-
dì successivo (9/7) segnava un ulte-
riore rialzo di 95 punti a dispetto del-
la seduta lenta, ancorché sostenuta da 
buoni volumi. E veniva così raggiunto 
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il secondo massimo mensile di 112,05 
c/l. Il rientrare dell’allarme meteo in 
Brasile, mentre le stime confermavano 
l’eccellente procedere del raccolto, po-
neva fine al temporaneo rally e i prez-
zi tornavano a scendere, seppur lieve-
mente, sin dal 10/7 (-25 punti). Or-
mai l’inversione di rotta era delineata: 
l’11/7, il benchmark subiva un primo 
calo di 275 punti, a 112,05 c/l. Su tale 
ripiegamento incideva anche il genera-
le andamento negativo delle commodi-
ty, di riflesso alle tensioni commerciali 
tra Usa e Cina. La china negativa pro-
seguiva nelle due giornate successive: 
tra il 12/7 e il 13/7 venivano lasciati 
sul campo ulteriori 215 punti e la set-
timana si concludeva a 109,90 c/l.
Un parziale recupero riportava sopra 
la soglia del dollaro e 10 centesimi, il 
16/7. Ma si trattava di una correzione 
temporanea, che lasciava spazio, nei 
giorni successivi, a nuovi ribassi ac-
celerati dal rafforzarsi del dollaro. Me-
no 105 punti il 17/7, a 109,25 c/l. Il 
18/7, veniva toccato un minimo intra-
day di 107,50 c/l. Successive ricoper-
ture limavano le perdite: il bilancio di 
fine giornata era sotto di ulteriori 110 
punti a 108,15 c/l. Ancora più in giù il 
19/7: in corso di contrattazione si ar-
rivava a 107,30 c/l. Poi subentravano 
nuovi acquisti, che riportavano in ter-
ritorio positivo (+65 punti), a 108,80 
c/l. Dati migliori del previsto sul fronte 
dell’inflazione brasiliana ridavano fiato 
al real, che si riapprezzava sul dollaro 
contribuendo a un’ulteriore ripresa di 
185 punti, il 20/7. Settembre chiude-
va così a 110,65 c/l, 75 punti sopra il 
venerdì precedente.
L’inizio della terza decade vedeva un 
ulteriore vivacizzarsi dell’azione, le-
gato soprattutto agli alti e bassi del 
dollaro. Le fluttuazioni della moneta 
americana riflettevano anche le rea-
zioni alle uscite irrituali del presiden-
te Trump, che criticava l’operato del-
la Fed in materia di rialzi dei tassi e 
continuava a gettare benzina sul fuo-
co anche nella delicata questione dei 
dazi. Si registrava così una nuova im-
pennata il lunedì successivo (23/7), 
con settembre, ormai prima posizione, 
a 111,65 c/l. I giorni successivi, l’an-
damento si faceva alterno: -70 punti 

il 24/7; chiusura pressoché piatta (+5 
punti) il 25/7; scivolone di 145 pun-
ti, il 26/7, con un momentaneo ritor-
no sotto la soglia dei 110 centesimi. 
Risalita a 110,45 c/l il 27/7 (+90 pun-
ti) e la settimana terminava così in 
lieve calo sulla precedente. I dati del 
Cot, che evidenziavano un incremen-
to delle posizioni net short dei fondi 
a livelli record, alimentavano le rico-
perture, e il 30/7 il benchmark termi-
nava a 111,40 c/l, dopo aver raggiun-
to un massimo giornaliero di 113,40 
c/l. L’epilogo mensile era però al ri-
basso di 150 punti, con il front month 
a 109,90 c/l
Agosto si apriva con un nuovo minimo 
annuale. Ad accentuare la pressione, 
l’andamento ribassista di altre commo-
dity agricole, come il cacao e lo zuc-
chero. Settembre cedeva 185 punti e 
archiviava la giornata a 108,05. Dal 
Brasile continuavano ad arrivare noti-
zie positive sull’andamento del raccol-
to 2018/19. Cooxupé – massima co-
operativa del paese – elevava la sua 
stima sulla produzione di Arabica del 
4,9% sottolineando anche l’eccellente 
qualità del caffè. Nei primi due gior-
ni del mese, il contratto per scaden-
za settembre perdeva 320 punti fi-
nendo a 106,70 c/l, il 2/8. La stri-
scia negativa si interrompeva il 3/8, 
con guadagni nell’ordine dei 105 punti 
che riportavano a 107,75 c/l. Il 6/8, il 
benchmark risaliva sopra la soglia dei 
110 c/l trovando una resistenza al li-
vello della media mobile dei 20 gior-
ni. Nonostante il successivo ripiega-
mento, la chiusura era in positivo di 
100 punti, a 108,75 c/l. Il 7/8, un ul-
teriore test rialzista si arrestava po-
co al di sopra dei massimi del giorno 
precedente; a fine sessione il bilancio 
era di 30 punti in più. Impressionan-
ti i volumi, che superavano i 123.500 
lotti. Ma la spinta si stava ormai esau-
rendo. E l’8/8 subentravano i primi ri-
bassi, che riportavano a 107,85 c/l. 
La dinamica ribassista era ormai inne-
scata: nelle due giornate successive si 
verificava un arretramento di ulterio-
ri 85 punti, cosicché settimana e de-
cade terminavano a 107 c/l. Il 13/8, 
il contratto principale scivolava di 75 
punti a 106,25 c/l. Nuovo record per i 

volumi contrattati, che raggiungeva-
no un totale di 134.780 lotti. I ribas-
si si intensificavano: il 14/8 si verifi-
cava un ulteriore arretramento di 120 
punti, a 105,05 c/l. Il 15/8 venivano 
lasciati sul campo ancora 265 punti e 
settembre terminava a 102,40 c/l, non 
lontano dai minimi di giornata. Influi-
va, ancora una volta, il fattore valuta-
rio, con il cattivo andamento del real 
brasiliano e del peso colombiano. In-
tanto, i dati della Green Coffee Asso-
ciation sugli stock nei porti america-
ni evidenziavano una variazione nega-
tiva sul mese precedente, ma il totale 
degli inventari rimaneva superiore ai 
6,8 milioni di sacchi.  In Brasile, Sa-
fras & Mercado stimava concluso il rac-
colto di Robusta e dava per completate 
le operazioni di raccolta sull’88% del-
le superfici, a metà agosto. La disce-
sa non si arrestava: -70 punti il 16/8; 
-50 punti il 17/8 e la settimana ter-
minava a 101,20 c/l, nuovo minimo 
dal 2013. Il Cot rifletteva un ulterio-
re incremento delle posizioni net short 
dei non-commercials, che superavano 
i 100 mila lotti. Si ripartiva il lunedì 
successivo (19/8) ed era la nona se-

duta consecutiva in territorio negati-
vo. Settembre violava al ribasso anche 
la soglia del dollaro per libbra perden-
do 395 punti per chiudere a 91,15 c/l, 
ai minimi dal 2006. Dicembre, divenu-
to nel frattempo scadenza principale, 
cedeva 375 punti e chiudeva a 92,95 
c/l. La striscia si interrompeva all’in-
domani: il benchmark recuperava 85 
punti, risalendo a 93,80 c/l. Ma l’ulte-
riore indebolirsi del real favoriva liqui-
dazioni, il 22/8, spingendo a un nuovo 
ribasso a 92,90 c/l. Un monsone vio-
lentissimo portava maltempo in India. 
Colpito soprattutto lo stato di Kerala, 
che contribuisce per circa il 20% alla 
produzione di caffè del subcontinente. 
Ma piogge diluviali si abbattevano an-
che sul distretto di Kodagu, nel Karna-
taka, massimo stato produttore india-
no. Molto pesante il bilancio: il Coffee 
Board paventava un possibile ridimen-
sionamento delle prospettive produtti-
ve. La notizia sosteneva le quotazioni, 
che tornavano a salire, il 23/8, anche 
se di poco (+60 punti). La ripresa si 
consolidava il 24/8. Nuove ricoperture 
portavano, a fine giornata, a guadagni 
nell’ordine dei 320 punti su dicembre, 

che chiudeva a 94,70 c/l, esattamente 
a pari con il venerdì precedente. L’ul-
tima settimana cominciava in disce-
sa, per poi marginalmente riprendersi 
per effetto delle ricoperture specula-
tive, spingendo il benchmark a 93,80 
c/l , il 27/8. Lo svalutarsi ulteriore del 
real – accentuato dalla crisi argentina 
– contribuiva a spingere nuovamente i 
prezzi verso il basso. Sedute consecu-
tive in territorio negativo determina-
vano perdite pari a 395 punti e la sca-
denza principale concludeva il mese in 
calo del 10%, dopo aver toccato mini-
mi mai raggiunti negli ultimi 12 anni. 
Anche l’Ice Robusta ha raggiunto i suoi 
massimi nella prima decade di luglio. 
Violata, una sola volta, la soglia dei 
1.700 dollari, il 10/7 (chiusura a 1.705 
d/t), il contratto per scadenza settem-
bre ha conosciuto fasi alterne ripie-
gando decisamente nell’ultimo scorcio 
di luglio (1.644 d/t il 31/7). Analoga-
mente a New York, anche la piazza lon-
dinese dava qualche residuo segno di 
vivacità durante la prima decade ago-
stana culminando nei massimi mensi-
li del 6/8 (1.682 d/t). Poi, l’inesora-
bile declino, che si accentuava nell’ul-
tima decade. Il contratto per scadenza 
novembre scivolava così, a fine mese, 
a 1.501 d/t: un livello di prezzo mai 
registrato da marzo del 2016. Il ca-
lo dei mercati si rispecchia nell’anda-
mento dell’indicatore composto Ico. La 
media mensile ha subito una flessione 
del 2,9% a luglio e del 4,5% ad ago-
sto toccando il livello minimo degli ul-
timi 57 mesi. Particolarmente marcato 
il calo dei Brasiliani Naturali (-4% a lu-
glio e -5,5% ad agosto), che riflette le 
aspettative di volumi record per il rac-
colto di quest’anno del massimo pro-
duttore mondiale.

ICE ARABICA

Data	 set-19	 dic-19	 mar-20
02-lug	 111,65	 115,10	 118,70
03-lug	 111,90	 115,30	 118,85
04-lug	 111,90	 115,30	 118,85
05-lug	 109,15	 112,60	 116,15
06-lug	 114,10	 117,55	 121,10
09-lug	 115,05	 118,50	 122,10
10-lug	 114,80	 118,30	 121,90
11-lug	 112,05	 115,60	 119,25
12-lug	 111,55	 115,10	 118,70
13-lug	 109,90	 113,40	 117,00
16-lug	 110,30	 113,80	 117,40
17-lug	 109,25	 112,75	 116,35
18-lug	 108,15	 111,60	 115,25
19-lug	 108,80	 112,25	 115,90
20-lug	 110,65	 114,05	 117,70
23-lug	 111,65	 115,05	 118,65
24-lug	 110,95	 114,25	 117,85
25-lug	 111,00	 114,35	 117,90
26-lug	 109,55	 112,85	 116,35
27-lug	 110,45	 113,60	 117,15
30-lug	 111,40	 114,60	 118,05
31-lug	 109,90	 113,10	 116,60

ICE ROBUSTA

Data	 set-19	 nov-19	 gen-20
03-lug	 1685	 1677	 1681
04-lug	 1689	 1681	 1685
05-lug	 1639	 1634	 1638
06-lug	 1662	 1655	 1658
09-lug	 1695	 1681	 1680
10-lug	 1705	 1692	 1690
11-lug	 1672	 1662	 1662
12-lug	 1681	 1666	 1665
13-lug	 1666	 1653	 1652
16-lug	 1670	 1659	 1659
17-lug	 1654	 1645	 1646
18-lug	 1651	 1641	 1643
19-lug	 1672	 1663	 1665
20-lug	 1683	 1673	 1675
23-lug	 1686	 1676	 1678
24-lug	 1693	 1680	 1680
25-lug	 1680	 1667	 1669
26-lug	 1652	 1643	 1645
27-lug	 1653	 1645	 1648
30-lug	 1660	 1652	 1653
31-lug	 1644	 1637	 1639

ICE ARABICA

ICE ROBUSTA



Settembre 2019

13  

ta, consentendo loro di aumentare le 
spese per fertilizzanti e altri fattori 
produttivi che ottimizzeranno i futu-
ri raccolti. L’area coltivata si manter-
rà sostanzialmente invariata, con ol-
tre il 95% della produzione totale de-
dicata alla varietà Robusta.
Le importazioni nell’Unione Europea 
scenderanno a 200.000 sacchi a 46,0 
milioni e rappresentando oltre il 40% 
delle importazioni mondiali. Gli Stati 
Uniti importano la seconda più gran-
de quantità di caffè verde e si preve-
de che scendano di 800.000 sacchi 
a 25,0 milioni. I principali fornito-
ri includono Brasile (27%), Colombia 
(20%) e Vietnam (16%). Le scorte fi-
nali dovrebbero scendere da 600.000 
sacchi a 6,6 milioni di sacchi.

Nel 2018,  consolidato il ruolo 
del nostro paese quale secondo 
importatore europeo
Nel 2018 l’import italiano ha superato 
il traguardo dei 10 milioni di sacchi, 
consolidando il ruolo del nostro paese 
quale secondo importatore europeo di 
questa commodity, alle spalle dell’i-
narrivabile Germania. Questo uno dei 
dati salienti, che emergono dal  rap-
porto europeo del caffè 2018/19, re-
centemente pubblicato dalla Federa-
zione Europea del Caffè. Nonostante 
varie lacune dovute a difficoltà og-
gettive nella raccolta, nell’imputazio-
ne e nell’elaborazione dei dati stati-
stici, il report, giunto quest’anno al-
la sua quarantesima edizione, rima-
ne un utile strumento di lavoro, ca-
pace di compendiare in modo orga-

ca il 40% delle esportazioni della re-
gione è destinato agli Stati Uniti, se-
guito dal 35% verso l’Unione europea. 
La produzione della Colombia è previ-
sta quasi piatta a 14,7 milioni di sac-
chi, sebbene la produzione rimanga 
forte in condizioni di crescita favore-
voli. Nell’ultimo decennio, le rese so-
no aumentate di quasi il 30%, in gran 
parte a causa della maggiore densità 
delle piante, nonché di un programma 
di rinnovamento che utilizza varietà 
resistenti alla ruggine, che ha ridotto 
l’età media delle piante di caffè da 15 
a 7 anni. Le esportazioni, principal-
mente verso Stati Uniti e Unione Eu-
ropea, sono previste pressoché inva-
riate a 12,6 milioni di sacchi. Si pre-
vede che la produzione indonesiana 
raggiungerà un modesto incremento 
di 300.000 sacchi, portandosi a quota 
10,9 milioni. La produzione di Robu-
sta è  in sensibile aumento nelle aree 
pianeggianti del sud di Sumatra e Ja-
va, dove viene coltivato circa il 75% 
di questo raccolto, a compensazio-
ne del deficit di produzione nelle aree 
montuose dove le piogge eccessive 
durante il periodo di fioritura hanno 
abbassato il rendimento dei raccolti. 
Per quando riguarda la produzione del 
secondo maggior produttore di caffè, 
il Vietnam, si prevede che la produzio-
ne rimbalzerà di 3,2 milioni di sacchi, 
superando livello 30 milioni di sacchi 
in quanto il clima ideale che ha ca-
ratterizzato le recenti stagioni caffe-
arie ha portato buona fioritura e ot-
tima resa. Gli agricoltori hanno bene-
ficiato dei prezzi più alti nella vendi-

sta coprono un’area di 373.300 etta-
ri, producendo 13,9 milioni di sacchi 
con un tasso di produttività di 37,4 
sacchi per ettaro. Secondo i dati, la 
produzione brasiliana 2019 dovrebbe 
raggiungere 50,5 milioni di sacchi in 
un’area di 1,84 milioni di ettari, con 
un tasso di produttività di 27,4 sac-
chi per ettaro. La produzione mondia-
le di caffè per il raccolto 2019/20 è 
prevista in leggera flessione, con un 
deficit di 600.000 sacchi, in quanto 
la produzione in Brasile è inferiore ri-
spetto alla produzione record in Viet-
nam. Con una previsione di consumo 
globale a un record di 160,5 milio-
ni di sacchi, si prevede che le scor-
te finali scenderanno drasticamente 
a un minimo di 5 anni di 29,3 milio-
ni di sacchi. Le esportazioni mondiali 
dovrebbero slittare principalmente a 
causa delle minori spedizioni dal Bra-
sile. La produzione di arabica del Bra-
sile scenderà di 6,8 milioni di sacchi a 
38,8 milioni, poiché la maggior parte 
degli alberi è fuori stagione durante il 
ciclo di produzione biennale. Inoltre, 
si è verificata una diminuzione nel-
lo standard di grandezza dei chicchi 
di caffè  in molte aree del Minas Ge-
rais e di San Paolo. La produzione di 
Robusta, tuttavia, dovrebbe rimbalza-
re di 1,9 milioni di sacchi a 12,4 mi-
lioni. La produzione è crollata al mi-
nimo di 7 anni a causa delle tempera-
ture sopra la media e di un prolunga-
to periodo di siccità nell’Espirito San-
to, dove viene coltivata la maggior 
parte della varietà Robusta. La raccol-
ta combinata di Arabica e Robusta è 
prevista in calo di 4,9 milioni di sac-
chi a 51,2 milioni. Si prevede che l’A-
merica centrale e il Messico aggiun-
geranno 600.000 sacchi di produzio-
ne per raggiungere i 19,4 milioni, an-
che se alcuni paesi della regione con-
tinuano a lottare con lo scoppio del-
la ruggine del caffè che ha ridotto la 
produzione 5 anni fa. La produzione è 
ripresa in Costa Rica, Honduras e Ni-
caragua durante questo periodo, ma 
rimane depressa in El Salvador, Gua-
temala e Messico a causa degli effetti 
della ruggine del caffè. Le esportazio-
ni di fagioli per la regione sono qua-
si stabili a 16,2 milioni di sacchi. Cir-

Caffè Barbera espande la 
propria catena di caffetterie 
anche in Asia
Caffè Barbera, storica torrefazioni 
in Italia con sede in Campania, ha 
da tempo avviato una catena di caf-
fetterie franchising a proprio mar-
chio Cafè Barbera, raggiungendo il 
traguardo di ben 60 negozi in tut-
to il mondo.
Dal 2003 Caffè Barbera gestisce 
una serie di caffetterie di succes-
so in franchising a livello interna-
zionale con il marchio Café Barbe-
ra con numerosi punti di vendita in 
Medio Oriente, Europa, Asia e Sud-
Est asiatico. I negozi Café Barbera 
sono definiti in due dimensioni di 
unità: Fast Casual Coffee Shop (150-
200mq) e Coffee Shop Standard (70-
100 mq). Le posizioni alla soglia più 
alta della gamma in genere inclu-
dono una cucina per cucinare men-
tre l’unità di dimensioni più piccole 
ha un’area per una preparazione più 
semplice del cibo, non per cucina-
re. Hanno tuttavia alcune caratte-
ristiche molto importanti in comu-
ne: Indipendentemente dalla posi-
zione, c’è la sensazione di un clas-
sico caffè italiano in tutti gli am-
bienti di vendita. Ogni elemento di 
arredamento, design, layout ope-
rativo, personale, selezione di ci-
bi e bevande, è stato accuratamen-
te scelto e perfezionato attraverso 
l’esperienza per fornire un ambien-
te che mantenga la promessa del 
marchio Cafè Barbera e della pro-
pria tradizione. Il posizionamento 
unico di Café Barbera è basato sulla 
propria storia e italianità. I concept 
bar Barbera sono luoghi ricchi d’at-
mosfera, dove all’odore del caffè, 
servito in oltre 20 modi differenti, 
si unisce quello del buon gusto. La 
catena di caffetterie si è sviluppa-
ta nel corso degli anni e negli ulti-
mi 3 anni ha accelerato la propria 
espansione con 20 nuove apertu-
re nel continente asiatico: Emirati 
Arabi Uniti, Arabia Saudita, Oman, 
Giordania, Kurdistan, Pakistan, Mo-
rocco. Il brand avrà ben 60 punti 
aperti con 10 di essi già in cantiere. 

Settembre 2019

12  

News & Attualità

Produzione mondiale
raggiunge 174,5 milioni  
di sacchi
Arabica a 104 milioni (60% del totale), caffè Robusta a 70,5 milioni,  
pari al restante 40%.

La produzione mondiale di caffè 
nell’annata caffearia 2018-2019 ha 
raggiunto 174,5 milioni di sacchi, con 
il caffè Arabica a 104 milioni, ovvero 
il 60% del totale, mentre il caffè Ro-
busta a 70,5 milioni, pari al restan-
te 40%. Questo volume totale è stato 
superiore del 9,8% rispetto alla prece-
dente stagione, che ha registrato una 
produzione totale di 158,9 milioni di 
sacchi, di cui 94,5 milioni di sacchi di 
caffè Arabica e 64,4 milioni di sacchi 
di Robusta. Il Brasile si è classificato 
al primo posto in termini di produzio-
ne totale di caffè, raccogliendo un to-
tale di 61,6 milioni di sacchi, pari al 
35,3% del totale mondiale, mentre il 
Vietnam si riconferma al secondo po-
sto con 29 milioni di sacchi, pari al 
16,6% del totale globale. La Colom-
bia si è classificata terza con 14,3 mi-
lioni di sacchi pari al 8,2%. Va nota-
to che la Colombia produce solo caf-
fè Arabica e il Vietnam produce quasi 
esclusivamente Robusta. I dati sulla 
produzione mondiale di caffè proven-
gono dal  recente report “Coffee Exe-
cutive Summary-August 2019”, pub-
blicato dal Segretariato per la politi-
ca agricola (SPA) del Ministero brasi-

liano dell’Agricoltura, del bestiame e 
delle forniture (MAPA), facente rife-
rimento al Observatory Coffee Consor-
tium Research Café, gestito da Embra-
pa Coffee.
Al fine di creare una classifica com-
pleta dei sei principali paesi pro-
duttori di caffè per l’annata caffea-
ria 2018-2019, i dati della “Produzio-
ne totale di dati storici dell’Organiz-
zazione internazionale del caffè” han-
no registrato un totale della produzio-
ne globale di caffè di 158,6 milioni di 
sacchi, in linea con i dati precedente-
mente dichiarati, con Brasile al primo 
posto con 51 milioni di sacchi, pa-
ri al 32,2% della produzione annuale. 
Per quanto riguarda il caffè brasiliano, 
il Sommario esecutivo del caffè forni-
sce anche dati che hanno consentito 
di confrontare la produzione e la pro-
duttività sia del caffè Arabica che del-
la varietà Robusta. Durante l’attuale 
stagione del raccolto 2019, le coltiva-
zioni di caffè Arabica hanno coperto 
un’area di 1,47 milioni di ettari, con 
una capacità produttiva stimata di 37 
milioni di sacchi e un tasso di pro-
duttività media di 25,2 sacchi per et-
taro mentre le colture di caffè Robu-
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ropea mantenendo un trend di cre-
scita ormai decennale. Nel solo bien-
nio 2016-2018, i volumi sono lievi-
tati del 29,3% raggiungendo, l’anno 
scorso, un nuovo massimo di 23.115 
tonnellate (385.250 sacchi). In for-
te progressione anche l’export ver-
so dell’Ucraina (+26,5% tra il 2016 e 
il 2018), che diventa il secondo mer-
cato dell’Unione scavalcando gli Stati 
Uniti, nonostante un forte incremen-
to delle esportazioni anche alla volta 
di quest’ultimo paese (+20,8% negli 
ultimi due anni). In ripresa le vendi-
te verso la Svizzera, che crescono del 
6,6% nel 2018 raggiungendo un nuo-
vo massimo di 11.340 tonnellate. I 
quattro paesi sopra citati assorbono 
da soli il 48% dell’export dell’UE. In 
quasi tutti i mercati, le esportazioni 
sono in crescita. Fanno eccezione sol-
tanto Emirati Arabi, Australia, Brasile 
e Bielorussia. 
L’export dell’UE di caffè solubile (“uf-
ficialmente: estratti, essenze e con-
centrati di caffè”) ha registrato nel 
2018, come già detto, un incremento 
del 4,5%. Anche per questa voce, Rus-
sia e Ucraina rimangono le due prin-
cipali destinazioni. Ma l’export ver-
so la Federazione continua a segnare 
il passo – confermando una tenden-
za in atto da inizio decennio – ed è 
sceso, l’anno scorso, a 9.931 tonnel-
late (-6%).  Volumi in crescita inve-
ce per quanto riguarda gli altri prin-
cipali mercati. A cominciare dall’U-
craina, che registra un +27% rispetto 
al 2017, per continuare con l’Austra-
lia (+9%), il sud Africa (+3,2%) e gli 
Stati Uniti (+21,7%).

che arretrano di un ulteriore 3,2% at-
testandosi, a fine 2018, a 47.584 ton-
nellate: circa 793 mila sacchi. Da no-
tare la preminenza dei paesi produt-
tori, in particolare di Brasile e India, 
che vedono peraltro crescere i loro 
volumi, in controtendenza rispetto al 
trend generale sopra rilevato. Le rie-
sportazioni di caffè verde dell’Unione 
Europea tornano a crescere superan-
do i livelli record del 2016. Dinamica 
diversa per l’export di caffè verde de-
caffeinizzato, in flessione per il ter-
zo anno consecutivo (-5,3%) e lonta-
no ormai dalle quasi 100 mila tonnel-
late del 2016. Ma gli sviluppi più in-
teressanti si registrano sul fronte del-
le esportazioni di caffè trasformato. 
Spicca, in particolare, il trend di forte 
crescita dell’export di caffè torrefatto 
non decaffeinizzato, che passa dalle 
118.903 tonnellate (1.981.717 sac-
chi) del 2016 alle 140.729 (2.345.483 
sacchi) del 2018, con un incremento 
del 18,4% nell’arco dei due anni, non-
ché del 6,3% rispetto all’anno scor-
so. Positivo anche l’andamento del-
le esportazioni di caffè solubile, che 
crescono del 4,5% rispetto al 2017 
raggiungendo le 48.447 tonnellate. 
Risulta in flessione (-2,9%) il solo 
export di torrefatto decaffeinizzato, a 
fronte però di volumi molto modesti.

La Russia il  
nostro migliore cliente
Soffermiamoci ora sui principali mer-
cati extra-UE verso i quali il torrefatto 
viene esportato. La Federazione Rus-
sa rimane il cliente estero più impor-
tante dei torrefattori dell’Unione Eu-

sull’anno precedente del 7,8% e una 
quota di mercato che scende al 5,8%. 
Si consolida infine il quinto posto 
dell’Uganda, da cui l’Unione Europea 
ha importato 161.520 tonnellate o 
2.692.000 sacchi di caffè, in ulterio-
re incremento dell’8,2%. Dietro ai pri-
mi cinque fornitori si osservano volu-
mi in crescita per India (+6,1%), Perù 
(+7,2%) ed Etiopia (+13%), cui fa ri-
scontro il crollo dell’export dall’Indo-
nesia, più che dimezzato (-54,2%) ri-
spetto all’anno precedente. A motiva-
re questa drastica flessione, il minor 
raccolto dell’isola di Sumatra, massi-
ma area di produzione del paese. Ma 
ha inciso anche la vivacità della do-
manda interna (a fronte di una popo-
lazione che supera ormai i 270 milio-
ni di abitanti), che fa dell’Indonesia 
uno dei mercati del caffè in maggiore 
crescita su scala globale. I primi cin-
que paesi fornitori coprono quasi i tre 
quarti (74,3%) dell’import dell’UE. Al 
di là del già citato caso dell’Indonesia 
si osserva un andamento negativo sui 
due anni anche per la Colombia e per 
lo stesso Brasile, che - pur in ripresa 
- non è riuscito a risalire ai livelli del 
2016. Trend positivi si osservano in-
vece per Uganda, Honduras, Vietnam, 
Nicaragua e India. La ripartizione per 
tipologie evidenzia invece, tra il 2017 
e il 2018, una crescita della quota 
dei Robusta, che passa dal 34,8% al 
35,4%, cui fa riscontro una flessione 
della quota degli Arabica, che scende 
dal 62,9% al 60,5%. Tra questi ultimi 
migliora la share dei Brasiliani Natu-
rali, dal 32,3% al 33,2%, mentre ar-
retrano quelle degli Altri Dolci e, so-
prattutto, dei Colombiani Dolci.
Nel 2018, i volumi importati di caf-
fè torrefatto sono cresciuti dell’11,4% 
raggiungendo le 62.674 tonnellate 
o poco più di un milione di sac-
chi. A ciò va aggiunto un incremen-
to dell’import di caffè decaffeinizzato 
(+14,7%), che sale a 5.478 tonnella-
te. Ben 61.319 tonnellate (+17%) di 
caffè tostato sono arrivate dalla Sviz-
zera ed è molto probabile – aggiun-
giamo noi – che tale volume sia co-
stituito in massima parte da capsule 
a marchio Nespresso. Trend negativo 
invece per le importazioni di solubile, 

I cali più marcati, nella stesso ar-
co temporale, si osservano in Bel-
gio, con 24.452 tonnellate in meno 
(-8%), Germania (-17,757 tonnellate; 
-1,6%) e Grecia (-17.021 tonnellate; 
-34,6%). In termini percentuali spic-
ca il +3.300% registrato, nello stesso 
periodo, da Malta, nonché il +90,9% e 
il +83,1% relativi a Cipro e Slovenia. 
È bene sottolineare che i paesi più 
piccoli sono quelli che evidenziano di 
norma le oscillazioni più marcate da 
un anno all’altro. Le variazioni nega-
tive maggiori si riscontrano invece in 
Grecia (-34,6%), Romania (-16,3%), 
Finlandia (-14,2%), Croazia (-13,1%) 
e Danimarca (-11,4%).

Le principali origini
Brasile, Vietnam, Honduras, Colom-
bia e Uganda si confermano i massi-
mi fornitori dell’Unione Europea (tab. 
2). Il Brasile recupera volumi (+7,1%) 
e quote di mercato (30,1%), risalen-
do a 900.193 tonnellate o 15.003.217 
sacchi, ma rimane al di sotto dei mas-
simi storici del 2016. Riprende in-
vece l’ascesa del Vietnam, dal qua-
le l’Ue ha importato 758.618 tonnel-
late (12.643.633 sacchi), con un in-
cremento del 14,8% rispetto al 2017 
e una quota di mercato che sale al 
25,4%. Prosegue poi l’ascesa dell’Hon-
duras (+8,1%): dal paese centroame-
ricano sono arrivate 228.112 tonnel-
late o 3.801.867 sacchi di caffè ver-
de, per una share che raggiunge or-
mai il 7,6%. Si ridimensiona ancora il 
ruolo della Colombia, dalla quale sono 
state importate 172.380 tonnellate 
(2.873.000 sacchi), con una flessione 
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nico le cifre fondamentali dell’Europa 
del caffè, che si conferma il massimo 
mercato mondiale. Le importazioni di 
verde dell’Unione Europea sono risali-
te, a fine 2018, a 57.025.783 sacchi: 
un incremento di 3 milioni di sacchi 
(+5,6%) rispetto al 2017, anche se il 
dato rimane al di sotto dei quasi 57,2 
milioni di sacchi importati nel 2016. 
I volumi sono in crescita in quasi tut-
ti i principali mercati del vecchio con-
tinente. A cominciare dalla Germania, 
il cui import aumenta del 2,3% e si 
attesta a 18,7 milioni di sacchi. Tale 
dato fa della Germania il secondo im-
portatore mondiale di caffè alle spal-
le dei soli Stati Uniti. Alle spalle dei 
tedeschi l’Italia, il cui import, come 
già detto, ha superato, nel 2018, i 10 
milioni di sacchi: quasi 700 mila sac-
chi in più (+7,4%) rispetto al 2017. 
Il tutto mentre il nostro paese conti-
nua a registrare risultati record anche 
sul fronte dell’export. Il Belgio, com-
plice l’importante ruolo rivestito dal 
porto di Anversa, si conferma invece 
il terzo paese importatore dell’Unione 
Europea, con volumi in lieve crescita 
(+1,9%) sull’anno precedente, a qua-
si 4,7 milioni. Segue la Spagna, con 
oltre 4,3 milioni (+4,6%). Più distan-
ziate, ma tutte in forte crescita, Fran-
cia (+11,1%), Regno Unito (+20,3%) 
e Olanda (+7,4%). La Polonia si rive-
la, ancora una volta, il massimo mer-
cato dei paesi dell’est dell’UE, con 
oltre 2 milioni di sacchi importati 
(+5,1%). Paradossalmente, l’import è 
in calo nei due massimi paesi consu-
matori in termini pro capite: la Svezia 

(-1,7%) e la Finlandia (-9,1%). I dati 
dell’Europa extra-UE sono in massima 
parte una fotografia del 2017. Dispo-
nibili, infatti, le sole cifre relative al-
la Svizzera, dove le importazioni sono 
in crescita dell’8,3% a 2.643.117 sac-
chi, della Finlandia (-10,5%) e dell’I-
slanda (-13,2%). Ciò porta il tota-
le dell’Europa occidentale (espressio-
ne in cui rientrano, in realtà, anche 
i paesi dell’est appartenenti all’Unio-
ne Europea) per il 2018 a 60.205.184 
sacchi, in crescita del 6,5% rispet-
to al 2017.

In Italia i massimi incrementi
In termini assoluti, l’Italia è il paese 
dell’Unione Europea che ha registrato 
i più significativi incrementi a volu-
me nel periodo 2016-2018, con mag-
giori importazioni per 33.012 tonnel-
late o 550.200 sacchi (+5,8%) nell’ar-
co di questo biennio. Seguono Polo-
nia (19,197 tonnellate; +18,6%) e 
Francia (16,246 tonnellate; +7,8%). 
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